DA UN MONDO BIPOLARE AD UN MONDO GLOBALE

IL MONDO NELLA GUERRA FREDDA

A- SIGNIFICATO ED ORIGINI-

Tra il 1947 e il 1949 sulla scena mondiale vennero a contrapporsi due mondi  diversi ideologicamente, dando origine alla ‘ Guerra Fredda ’ e al così detto ‘ Mondo Bipolare ’.

Il termine ‘ Guerra Fredda ’ sta ad indicare, una guerra che non sfociò mai in un vero e proprio conflitto, ma le due superpotenze mirarono all’egemonia mondiale tramite una guerra ideologica, spionistica ed economica.

Da una parte vi erano gli Stati Uniti alleati, grazie a programmi di aiuti economici, con l’Europa Occidentale e il Giappone; dall’altra parte c’era l’URSS, che sottometteva tramite governi autoritari e comunisti tutti i paesi dell’Europa Orientale.

Nell’aprile 1949 gli U.S.A. istituirono un’ alleanza militare, il ‘ Patto Atlantico ’ ovvero la ‘ NATO ’.

Nel 1947 dai discorsi di Truman ( presidente Stati Uniti ), e  di Zdanov (presidente del Soviet Supremo), si evidenza la differenza ideologica - politica fra i due blocchi. Dalla parte degli Stati Uniti c’era un sistema politico fondato sulla democrazia e sulla volontà della maggioranza, sull’altra sponda invece, un sistema politico dittatoriale e comunista.

-EFFETTI-

Il confronto tra le due super potenze sfociò in una serie di guerre locali.

I due episodi più gravi furono la guerra in Vietnam e la questione Medio Orientale.

Nel 1954 nel Vietnam del Sud gli Stati Uniti avevano creato uno stato a regime anticomunista. Contro questo governo si formò una resistenza armata formata da comunisti e truppe del Vietnam del nord che mirava alla riunificazione del paese diviso in due dal 45° parallelo.

Lo scontro fra questi due regimi portò alla guerra del 1962.

Nel 1963, dopo la morte del presidente Kennedy, venne eletto come condottiero degli U.S.A. Lyndon Jhonson che dichiarò sua intenzione continuare la guerra.

Nonostante l’impiego da parte degli Stati Uniti di armi moderne, distruttive e micidiali come i defolianti, bombe ad altissimo potenziale distruttivo come quelle al Napal e oltre mezzo milione di soldati, i vietnamiti erano superiori perché conoscevano il territorio, tendevano agguati e utilizzavano trappole perfide nelle fitte foreste che conoscevano a menadito.

Dopo varie perdite di uomini e manifestazioni di protesta nel Mondo da parte di civili, Jhonson ritirò le truppe dal suolo vietnamite lasciando il comando agli alleati del Vietnam del Sud.

La guerra si concluse nel 1975 con la vittoria del Nord del Vietnam e la riunificazione del paese.

CORSA ALLA LUNA

Una delle più belle ed entusiasmanti battaglie della Guerra Fredda fu la corsa alla Luna.

Quando si parla della conquista della Luna si pensa immediatamente al 20 luglio del 1969. In quella memorabile data, Neal Armstrong e Edwin Aldrin (Buzz) furono i primi due astronauti a sbarcare sulla Luna; l’America aveva vinto la corsa alla Luna.Comunque l’intenso periodo di esplorazioni lunari ebbe inizio nel 1959 e i sovietici erano molto più in avanti degli americani.

I due programmi spaziali erano abbastanza differenti i sovietici miravano alla costruzione di sofisticate sonde spaziali mentre, gli americani volevano portare l’uomo sulla Luna.

Il programma russo era suddiviso in tre generazioni di sonde spaziali.

I primi satelliti orbitarono intorno alla Luna in un primo tempo e successivamente fotografarono la faccia oscura della luna.

Dopo diversi tentativi alcune sonde riuscirono ad atterrare sulla superficie lunare.

Il compito delle sonde della terza generazione consisteva nel raccogliere e riportare sulla Terra diversi campioni di roccia lunare.

Il programma americano ebbe inizio con le sonde Challenger, le quali attraverso una telecamera riprendevano immagini della superficie lunare, che venivano trasmesse direttamente sulla Terra.

Il programma spaziale americano ebbe il suo culmine con i voli delle missioni Apollo.

L’allunaggio fu preceduto da due voli attorno alla Luna (Apollo 8 e 10).

A seguire ci furono altre 4 missioni Apollo di cui solo l’Apollo 13 non arrivò sulla Luna per un guasto ad una serpentina, ma fortunatamente tutto l’equipaggio tornò a casa sano e salvo.

LA SFIDA: il muro di Berlino

Le due diverse ideologie portarono alla suddivisione  della Germania in due, una a regime comunista, quella dell’est, ed una a regime democratico, quella dell’ovest.

Ma il simbolo più significativo della divisione e della Guerra Fredda fu la costruzione nel 1961 del muro che divideva da nord a sud tutta Berlino in est e ovest.

La costruzione del muro fu dovuta al fatto che, gli U.S.A. rifiutarono la proposta dell’URSS di rendere Berlino città libera e smilitarizzata.

Questo era un muro invalicabile, infatti i soldati di guardia impedivano che i cittadini di Berlino Est passassero a Ovest e avevano l’ordine di sparare a vista contro chiunque tentasse di scavalcare il muro.

Il più sfrenato desiderio dei cittadini di Berlino est era quello di trasferirsi a ovest ma era un’impresa quasi impossibile, nonostante ciò oltre 4000 berlinesi riuscirono nell’impresa.

Il 9 novembre 1989, nel corso del telegiornale della sera, il portavoce della Repubblica democratica annunciò le nuove leggi sui viaggi all’estero, ed in base ad esse tutti i cittadini di Berlino Est potevano recarsi in qualsiasi paese straniero compreso Berlino Ovest.

Tutti i tedeschi colsero con stupore queste dichiarazioni e in breve tempo tutto il muro fu circondato da migliaia di persone.

I poliziotti erano inconsapevoli sul da farsi, alla fine in un clima di alta tensione le barriere furono aperte.

Tuttavia, seppure inaspettato, il crollo del muro fu l’epilogo inevitabile della profonda crisi in cui versava il regime comunista.

Nel maggio 1990 incominciarono i negoziati per la riunificazione, ai quali parteciparono le quattro potenze vincitrici della II Guerra Mondiale.

Il 3 dicembre entrò in vigore il trattato d’unione: la Germania tornò ufficialmente ad essere un unico stato.

In un quadro politico sostanzialmente positivo iniziava però a preoccupare la diffusione di movimenti razzisti, raccolti nel partito dei Republikaner che non negava di ispirarsi all’ideologia nazista.

UN MONDO GLOBALE

La fine del secolo si presenta sotto il segno di una grande instabilità.

La caduta del comunismo e la fine della Guerra Fredda non hanno prodotto un nuovo ordine mondiale fondato sulla pace e la convivenza tra i popoli:

si è avuto anzi un aumento dei conflitti locali e dei focolai di tensione internazionale.

Un fenomeno che ricorre in questo periodo è quello della globalizzazione dell’economia, ovvero l’estensione in tutto il Mondo delle stesse caratteristiche, in questo caso economiche, solitamente proprie del Mondo occidentale.

Il Mondo può essere ormai considerato un unico mercato globale nel quale possono operare tutte le imprese.

La globalizzazione dell’economia è stata resa possibile da tre fattori principali:

· la libera circolazione del denaro e delle merci nei mercati di tutto il Mondo.

· lo sviluppo dell’informatica che ha reso possibile la circolazione in tempo reale delle informazioni e la nascita di una rete telematica grazie al crollo del regime comunista.

· la crescita gigantesca dei sistemi interrelati di telecomunicazione, dai telefoni cellulari a Internet, che ha ulteriormente favorito gli scambi a distanza e le comunicazioni.

L’economia non è più vincolata da confini territoriali, qualsiasi impresa può produrre ovunque sia più conveniente e vendere in tutti i continenti ed è costretta a battersi con tutta la concorrenza mondiale.

Per comprendere cos’è la globalizzazione basta capire questo esempio:

‘ Se un cittadino statunitense compra per 10000 $ un’auto della General Motors, 3 mila $ vanno in Corea del Sud per operazioni di assemblaggio, 1750 in Giappone per componenti ad alta tecnologia, 750 in Germania per il design e per il progetto delle parti meccaniche, 4000 a Taiwan, Giappone e Singapore per piccole componenti, 250 nel Regno Unito per la pubblicità 50 in Irlanda e nelle Barbados per l’esecuzione di calcoli al Computer.’

L’aspetto positivo della globalizzazione consiste nel fatto che, tutte le merci e capitali si diffondano maggiormente in ogni regione del Mondo e offrano occasioni di sviluppo anche nei paesi poveri.

Purtroppo vi è anche un aspetto negativo, l’economia globale basata su un libero mercato senza regole, costringe i lavoratori dei paesi poveri a mettersi in competizione tra loro, producendo una specie di ‘guerra tra i poveri’ a vantaggio soprattutto delle grandi imprese multinazionali.

Inoltre la globalizzazione provoca una progressiva scomparsa delle identità culturali e una omologazione dei modelli di vita: cibo, vestiario, bevande, programmi televisivi, ogni tipo di film è presente in ogni angolo del pianeta.

E’ soprattutto a causa dei nuovi mezzi di telecomunicazione, che il Mondo oggi ha assunto le caratteristiche di un villaggio globale.

Infatti, negli ultimi decenni si è verificata una rivoluzione molto profonda nel campo delle comunicazioni con l’utilizzo di satelliti artificiali, e con l’introduzione dei sistemi informatici. I  satelliti più importanti che sono stati lanciati sono i Landsat che trasmettono informazioni molto importanti sullo studio del nostro pianeta.

La creazione di una nuova rete mondiale di telecomunicazioni è avvenuta con la diffusione dei cellulari e della rete telematica di Internet.

Con questi nuovi strumenti della telecomunicazione, per la prima volta nella storia tutti gli esseri umani sono potenzialmente raggiungibili nello stesso istante, dallo stesso messaggio.

La tecnologia che ha portato al superamento della crisi, e un’innovazione in tutti i campi lavorativi è stata l’informatica.

Questa innovazione è stata considerata una vera e propria rivoluzione.

Il computer è entrato in tutti i luoghi dove si lavora e si progetta, dove si scambiano informazioni, dove si forniscono servizi e si fa la ricerca scientifica.

Inoltre Internet ha dato anche molte possibilità di lavoro.

Il personal computer è entrato nelle case di ormai tutte le persone e lo si utilizza per giocare, scrivere, comunicare,…

I computer si sono evoluti in maniera molto rapida; si è passati da computer giganteschi a computer di pochi cm quadrati.

In una fabbrica automizzata il lavoro dell’operaio, tende a ridursi sempre di più, perché operazioni semplici e ripetitive possono essere svolte dai robot.

MEZZI DI COMUNICAZIONE: LA LETTERA

Un tempo, la lettera ( 1,2,3,4,5,6 ) era l’unico mezzo per comunicare con persone lontane.

Oggi è usata abbastanza di rado, ma può comunque capitare di dovere scrivere un lettera, sia per motivi personali, che per motivi professionali.

Per scrivere una lettera come si deve, bisogna seguire uno schema ben preciso: innanzitutto bisogna scrivere luogo e data in alto a destra, poi bisogna fare una formula di apertura, ad esempio: ‘ Cara mamma ’.

Dopo, si scrive la parte centrale, in cui viene svolto l’argomento della lettera, seguita dalla formula di chiusura e dalla firma personale.

Esistono vari tipi di lettere, la più importante e più utilizzata è quella personale – confidenziale ed è strutturata come ho appena descritto.

L’emittente si rivolge al destinatario dandogli del tu, lo tratta confidenzialmente e, quanto alla lingua, usa un registro colloquiale familiare.

Strutturalmente la lettera formale cambia di poco rispetto a quella precedente, e adesso lo dimostrerò:

· inizialmente viene collocato, in alto al centro l’intestazione, cioè l’indicazione dettagliata  dell’indirizzo del mittente.

· è presente l’indirizzo completo del destinatario.

· ed infine è presente una firma ufficiale.

Inoltre le formule di apertura e congedo sono decisamente formali,

‘ Egregio dottor … ’

Ora rimane un solo tipo di lettera, quella ufficiale – burocratica.

In questo tipo di lettera, la formula di apertura è del tutto ‘ ufficiale ’ e funge anche da indirizzo e   da introduzione della lettera.

Varia di molto il registro linguistico, le formule di apertura e chiusura sono rigide e impersonali. L’emittente parla di sé in terza persona, qualificandosi come, ‘ il sottoscritto ’ , le parole e le espressioni usate sono tipiche del linguaggio burocratico.

La lettera è generalmente spedita in busta chiusa. Su di essa va scritta in modo chiaro, l’indirizzo del destinatario completo di codice avviamento postale.

LA FOTOGRAFIA

La fotografia nasce nella prima metà 800. In un primo tempo non si riuscì a produrre tante copie uguali dello stesso negativo, ma ben presto questo problema tecnico fu risolto. All’inizio del 900 le macchine fotografiche erano già abbastanza leggere, maneggevoli e producevano immagini nitide e perfette.

La fotografia costituì un avvenimento rivoluzionario anche nel mondo dell’arte.

Essa determinò:

· la crisi di molti pittori, questi infatti si occupavano dell’esecuzione di ritratti a buon mercato ma vennero presto a trovarsi senza lavoro.

Infatti la fotografia consentiva ottime riproduzioni e in tempi più brevi di quelli richiesti per l’esecuzione di un dipinto.

· La nuova tecnica suscitò un vivo interesse da parte degli artisti, essi compresero, che il mezzo fotografico consentiva di analizzare alcuni aspetti della realtà meglio di quanto potesse fare l’occhio umano.

La fotografia divenne una fonte alla quale ispirarsi per produrre un’immagine disegnata dipinta o scolpita.

· Questo portò alla nascita di un nuovo artista, il fotografo.

     Da strumento puramente tecnico, il mezzo fotografico, divenne strumento interpretativo ed espressivo.

Ai nostri giorni moltissime immagini fotografiche sono considerate vere e proprie manifestazioni d’arte, come dei quadri. 

L’IMPRESSIONISMO

Nel 1870 in Francia prese vita l’impressionismo. Esso nasce come reazione alla pittura accademica, gli artisti tendono a scegliere nuovi soggetti e a utilizzare una nuova tecnica pittorica.

Il pittore vuole rappresentare le proprie emozioni davanti a un paesaggio, attraverso la pittura all’aria aperta, direttamente guardando il soggetto: i pittori vogliono dipingere ciò che vedono, non ciò che conoscono. Anche la scoperta  della fotografia libera i pittori dalla dipendenza oggettiva della realtà, essa lascia agli artisti più libertà di interpretazione. L’impressionismo prevede l’utilizzo di colori senza mescolarli, stesi allo stato puro che si uniscono solamente nell’occhio di chi guarda.

Oltre alla pittura di paesaggio gli impressionisti sono particolarmente interessati alla realtà contemporanea. La pittura impressionista si distingue per una grande attenzione alla luce e ai fenomeni atmosferici. Non è una luce teorica. 

Essi colgono gli effetti transitori dei raggi sul paesaggio, sugli oggetti, sulle persone come se scattassero una foto istantanea. Dipingendo più volte lo stesso luogo, i pittori impressionisti dimostrano quanto esso possa variare nel breve corso del tempo, poiché la luce durante il giorno cambia, offrendo di uno stesso posto spettacoli sempre diversi.

Gli impressionisti sono così molto attenti all’atmosfera e se osserviamo i loro quadri, capiamo che prediligevano l’estate. Poiché la bella stagione è ricca di colori e luci. In precedenza i pittori non erano molto attenti alla natura, preferivano starsene comodi nei loro studi dove, magari dipingevano scene di storia e mitologia.

Dipingere all’aperto e cogliere un dato istante di luce, significava fare una specie di riassunto di quanto si vedeva. La pittura impressionista non è per tanto analitica come quella accademica, non si interessa cioè di costruire perfettamente i dettagli della visione. Molto presto la pittura impressionista divenne una pittura di tocco. Per dare vari effetti, gli impressionisti usavano il pennello come uno spadaccino utilizzava la spada: arretravano di qualche passo per osservare la propria opera, e dove vedevano che era necessario dare qualche colpo di colore, facevano il loro affondo.

Se noi osserviamo un quadro impressionista, generalmente possiamo notare che i colori sono leggermente in rilievo, perché poco diluiti nell’olio di lino. Il colore senza diluizione restava ben attaccato alla tela e non si mischiava con i colori sottostanti.

Il quadro impressionista è bello se visto a una certa distanza. Se siamo molto vicini vedremo piccole macchie, quadrati, virgole e barre di colore.

Tutte le figure o gli elementi dei paesaggi, visti da vicino, saranno davvero insignificativi, quasi che il pittore abbia commesso un errore. Invece allontanandoci un po’ vedremo ogni parte del quadro mettersi perfettamente a fuoco. 

Ecco un esempio di quadro impressionista:
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Il dipinto ‘ Pittori ’ di Ernesto Rayper è stato eseguito tra il 1865 e il 1867, proviene da una galleria d’arte di Genova.

È un dipinto di forma rettangolare – orizzontale con le misure di 58 per 84. Sono stati utilizzati pennelli dalle stele robuste e tubetti portatili di colore.

Nel quadro sono rappresentati due pittori che l’esempio più eloquente di due futuristi, che preferivano dipingere all’aria aperta.

Predominano linee orizzontali sulle rive del fiume e verticali nel boschetto che delineano le superfici, mentre sulla riva sono i colori a delinearle.

Vengono rappresentati immagini reali.

Le linee producono un effetto di staticità; vengono utilizzati colori soprattutto secondari e complementari, sono prevalenti tonalità fredde.

Prevale il verde nelle sue tonalità, la luce è laterale.

La scena viene svolta sul tardo pomeriggio, la luce esprime  un significato espressivo vivace e sereno.

Lo spazio è illimitato e ombroso. La composizione è asimmetrica, il peso è collocato sul centro – destra.

Il ritmo è alternato. Attraggono molto l’attenzione i due pittori sotto l’ombrellone.

Il pittore ha cercato di rappresentare la realtà.

Questo quadro mi è piaciuto molto perché suscita in me un sentimento di libertà fuori all’aria aperta.

Forse il messaggio è che, i tempi sono cambiati, cioè che i pittori ora preferiscono dipingere all’esterno.

MUSICA COME TERAPIA PER AIUTARE

I BAMBINI PORTATORI DI HANDICAP

La musicoterapia è efficace e addirittura indispensabile nel cammino riabilitativo e di crescita per i bambini portatori di handicap fisico e psichico. Questa terapia ha lo scopo di favorire la crescita di un bambino, sollecitare il sorgere della vita di relazione, provocare il desiderio di muoversi in modo coordinato e autonomo, suscitare il desiderio di usare la voce, risvegliando il potenziale di vitalità e di risorse anche nei casi più gravi.

Grazie all’intervento  della musicoterapia, i bambini hanno avuto sostanziali miglioramenti dal punto di vista della relazione, del movimento e della comunicazione.

Un ragazzo è riuscito ad abbandonare in tempi brevi la rigidità, grazie al suo piacere verso la musicoterapia.  

Per un altro bambino l’intervento della musicoterapia è stato fondamentale per far riemergere il desiderio di comunicare. Dopo un primo periodo di conoscenza, il piccolo, immerso nel mondo dei suoni e coinvolto dal gioco musicale, si è aperto con fiducia, ha iniziato a vocalizzare ed ha arricchito la produzione sonora con suoni articolati e lallazione.

Grazie a questa terapia molti bambini molti bambini hanno ottenuto risultati significativi e permanenti riconosciuti da medici e dagli stessi genitori.
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